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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 10             del   19-02-2025

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventicinque del giorno  diciannove del mese di febbraio alle ore 19:09 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

CANGEMI MASSIMO

LI CAUSI PAOLO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione 
PUNTO N. 3 ALL’ODG: “Interrogazioni”

PRESIDENTE

Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno “Interrogazioni”. Qualcuno vuole prendere la parola? 
CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Buonasera a tutti, colleghi, Sindaco, Assessori. Richiamando l'interrogazione effettuata nella seduta consiliare del 16/12/2024, nel nome di tutti i Consiglieri di opposizione, in merito alla impellente necessità di ricercare, nell'ambito del Comune di Partanna, un locale da destinare alle consuete attività ambulatoriali del presidio sanitario locale, posto che l'edificio in questo momento è quasi inagibile a causa dei lavori di ristrutturazione in corso e avendo avuto contezza che il Direttore del Distretto sanitario di Castelvetrano ha formalmente richiesto a lei, signor Sindaco, con nota n. 14025, del 28/01/2025, la disponibilità dei locali comunali per l'utilizzo temporaneo per il presidio sanitario di Partanna. Chiedo se codesta Amministrazione Comunale ha già trovato una soluzione in grado di soddisfare, seppur temporaneamente, le esigenze ricettive del presidio sanitario comunale, oppure di indicare quali azioni concrete ha ad oggi intrapreso la Signoria vostra, per la ricerca dell'immobile richiesto.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Signor Presidente, Segretario, Consiglieri tutti, grazie per la parola. Abbiamo fatto una valutazione, una ricerca dei possibili locali da poter dare all'ASP per gli ambulatori e la guardia medica. Gli unici locali che ad oggi, praticamente, di cui dispone il Comune, nei quali insiste praticamente una passerella per i disabili, è il pianterreno dove c’è l’AVIS, dove attualmente c’è il Centro diurno per anziani. Quindi volendo lasciare il salone agli anziani. all'associazione degli anziani, ci stiamo interfacciando con Padre Antonino per farci lasciare la rimanente stanza. Penso di potercela fare, però, voglio dire io, siamo così, in una fase di stallo nella decisione di far lasciare la rimanente parte, fino a quando servirà, fino a quando non si ritorna… esatto, per un anno rinunciare a quelle stanze.

Altri locali attualmente che possono fare a quel caso, praticamente non ce ne sono altri, Perché dove ci sono immobili, vedi G55 manca l'accesso per il disabile, ma in ogni caso sono tutti quanti occupati. Via XX Settembre, idem, ci sono le scuole. Il Collodi e ci sono lavori in corso. All’ex Pretura c'è il Giudice di Pace e poi c'è il Consiglio Comunale, ci sarà la sede del Consiglio Comunale. Ma in ogni caso c'è una sola stanza disponibile, quindi non penso che possa fare al caso. Lo stesso Hub vaccinale, praticamente sarà interessato quanto prima da lavori da parte della Provincia. Quindi rimane, l'unica cosa che rimane attualmente sono quei locali, che potrebbero essere idonei, anche se non penso che possano coprire tutti gli ambulatori e gli uffici che attualmente insistono nel poliambulatorio.

Penso che al più presto, raggiunto questo accordo con Padre Antonino, al più presto convocheremo il Direttore dell’ASP di Castelvetrano, per fare visionare i locali. Se li reputa idonei, bene, altrimenti non saprei dove potere mandare, realizzare questi uffici.  
PRESIDENTE

Grazie, signor Sindaco. Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Mi ritengo soddisfatto, si è visto l’impegno, quanto meno, signor Sindaco.  
SINDACO
(Audio disturbato) …questo servizio, non è che praticamente è una questione di capricci, però, obiettivamente, in questo momento, vista la situazione dei locali pubblici di proprietà comunale, la stragrande maggioranza di questi, che potevano idonei, sono interessati da lavori e quindi ci troviamo impossibilitati a trovare altra soluzione, se non quella che è, tra virgolette, relativa e parziale.

PRESIDENTE

Prego, ci sono altre interrogazioni? 
CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Vado avanti.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Considerato che circa due anni fa sono iniziati i lavori di ristrutturazione del plesso Collodi, in contrada Camarro. Che il summenzionato plesso doveva essere agibile sin dall'inizio dell'anno scolastico 2024/2025, dato atto che ad oggi i lavori risultano sospesi, si chiede il motivo della sospensione dei lavori, quando è prevista la ripresa dei lavori, se si è a conoscenza dell'eventuale data di consegna dello stabile in questione. 
ASSESSORE BATTAGLIA
Buonasera. Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri. I problemi che… sospensione? No, dico, posso dirlo qual è la problematica? I lavori risultano sospesi per delle problematiche non imputabili all'Amministrazione e agli uffici, ma a delle problematiche in capo, per un provvedimento interdittivo antimafia alla ditta che era stata aggiudicataria dei lavori. Per cui abbiamo seguito l'iter con il nostro avvocato, in continue – come dire? – interlocuzioni con la Prefettura, perché chiaramente la situazione era da una parte delicata, sia per la situazione che si era venuta a creare, sia perché trattasi di un finanziamento PNRR, quindi bisognava anche trovare una soluzione più immediata per poter garantire di rispettare il termine, senza però andare poi in contrasto con la ditta ed eventualmente con eventuali richieste successive. Ad oggi siamo arrivati alla fase in cui è stato stipulato un nuovo contratto con un nuovo raggruppamento, per cui a breve ci sarà la riconsegna dei lavori. In ogni caso, si è prevista anche un’opzione B, perché è stato fatto un interpello da parte della Regione che, insomma, chiedeva alle Amministrazioni di indicare quelle situazioni che potevano essere un attimino delicate rispetto all'impossibilità di poter rispettare i termini di scadenza e quindi noi abbiamo fatto presente la situazione, per evitarci poi di ritrovarci in difficoltà successivamente. 
PRESIDENTE

Grazie, Assessore. Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Mi ritengo soddisfatto. Vicesindaco, grazie per l'informazione. Passo la parola ai miei colleghi. 
PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Allora, una prima interrogazione, mi sembra all'ultimo Consiglio o il penultimo, non ricordo bene, avevo chiesto all'Amministrazione di attenzionare e di vigilare sui lavori che interessano la nostra comunità in tutto il territorio. Faccio riferimento ai lavori che riguardano la fibra, perché questi lavori, a parte l'incombenza che c'è di mezzi nelle strade, a tutte le ore, ma da quello che si vede, insomma, ci sono moltissime arterie stradali che sono veramente in condizioni pietose. Ora, siccome mi è stato detto che ci sono due ditte, una che procede a riequilibrare il manto stradale con l'asfalto, altro è invece il materiale che utilizza l'altra ditta, per cui al netto dei cartelli che poi vengono tolti, per cui si ritiene che quelle parti siano state già definitivamente fatte, vorrei capire se vengono lasciate in questo stato queste strade, o se questa ditta deve procedere a una rivisitazione di tutto quello che ha fatto, con gli opportuni provvedimenti del caso e quindi asfalto e quant'altro. Avevo chiesto all'Amministrazione di vigilare e chiaramente su questo possiamo non essere attenti e vigili. Anche perché tutto questo sta comportando gravissimi danni alla comunità. 

PRESIDENTE

Prego, Assessore Battaglia.

ASSESSORE BATTAGLIA
Sì, grazie Consigliere Cangemi. Io in quel Consiglio Comunale ero assente, avevo sentito la risposta del collega De Gennaro. Dopodiché sono ritornata, con l'Ufficio tecnico, sulla questione, il 10 febbraio, in una riunione operativa avuta con il dirigente, che aveva già parlato con il direttore dei lavori e il direttore dell'esecuzione di questi lavori, che si era reso disponibile a un incontro, sia con l’Amministrazione che con l'architetto Calderone, proprio per capire lo stato delle cose e capire come procedere. Nel frattempo siamo rimasti che l'Ufficio manutenzione avrebbe fatto ricognizione sul territorio, rispetto a quelle situazioni un po' più critiche, in modo tale da sottoporle al direttore dei lavori e vedere di risolvere nel miglior modo possibile, ancor prima di una chiusura dei lavori, chiaramente. 
PRESIDENTE

Grazie, Assessore. Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ringrazio il Vicesindaco per la risposta. In effetti il punto centrale è questo e mi auguro…

PRESIDENTE

Sono le 19:24, entra il Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE CANGEMI
Mi auguro e ce lo auguriamo tutti, credo, che si arrivi alla definizione di quello che è poi un maggiore controllo di tutte le arterie stradali da parte di chi è preposto a fare questo, proprio con l'obiettivo di verificare e guardare lo stato dei lavori. Sindaco, se su dovessero riscontrare, alla fine quasi dei lavori, situazioni carenti o situazioni di un certo tipo, l'Amministrazione deve intervenire e ha l'obbligo di intervenire. Quindi mi fido delle parole del Vicesindaco e anche su questo continuerò ad essere vigile, credo come tutti gli altri.

ASSESSORE BATTAGLIA
Se posso? Chiaramente questa volta, da tecnico rispondo. L'obiettivo è quello di vigilare passo passo, proprio per non arrivare alla fine dei lavori o a eventuali contenziosi successivamente. Perché alcune situazioni critiche magari si possono risolvere oggi con poco, poi, viceversa, non troviamo più la ditta ed è un problema.

CONSIGLIERE CANGEMI
L’importante è risolvere i problemi. A me questo interessava.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ho un'altra interrogazione. È notorio all'Amministrazione che nei mesi scorsi alcune figure di dipendenti, ex dipendenti del Comune, che erano usciti fuori dal bacino ed erano fuori dal contesto lavorativo, per una direttiva, per una circolare regionale, sono state riassunte, quindi partecipano, parlo degli ex ASU e sono tre dipendenti. Ora, queste tre dipendenti che sono in capo all’ufficio giù, dove c'è… personale e che svolgono la loro attività presso l'Ufficio personale, chiaramente sono annoverabili nella categoria degli ex ASU, che noi sappiamo tutti essere stati stabilizzati in base alla legge regionale, che ha consentito e favorito finalmente la stabilizzazione di tutta questa categoria. Ecco, volevo sapere se l'Amministrazione si sia già attivata o, se non, se intende farlo in tempi brevissimi per portare alla stabilizzazione anche questi tre dipendenti che credo abbiano diritto, al pari di tutti gli altri, alla stabilizzazione.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Innanzitutto devo fare una precisazione, perché è stata l'Amministrazione che ha fatto richiesta per questi tre soggetti, praticamente, di essere reintegrati. Perché per questi tre soggetti noialtri avevamo già previsto un utilizzo che si espliciterà nel momento in cui faremo la convenzione per il Castello, per la gestione del Castello, di destinarli praticamente lì, quindi personale da dirottare lì al Castello, per la parte non museale. Stiamo valutando, come abbiamo già detto alle tre signore, che verranno reintegrati e ci stiamo attivando per procedere al reintegro, all’assunzione, praticamente, come abbiamo fatto per gli altri ASU. Quindi, da questo punto di vista non c'è nessuna preclusione, come già lo abbiamo manifestato chiaramente. Abbiamo detto solo di avere un pochettino di pazienza, perché si dovevano controllare alcune cose prima di poterlo effettuare, ma a breve penso. Hanno pari diritto come gli altri.

PRESIDENTE

Grazie, signor Sindaco. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Sindaco, credo che non si tratta più del reintegro. È normale che il Comune di Partanna abbia fatto la richiesta, in base a quella che era l'esplicazione della circolare regionale, che invitava l'Ente presso il quale questi dipendente avevano esercitato il loro lavoro a rifare il reintegro. Quindi è un dato di fatto, è una presa d'atto che ha dovuto fare il Comune, non c'era un’autonomia di iniziativa da parte del Comune. Ma io ribadisco ancora di più il concetto per evitare equivoci, non si parla più di reintegro, qua si tratta di stabilizzare subito questi tre dipendenti che hanno diritto, al pari di tutti gli altri, ad essere stabilizzati. Perché la legge è uguale per tutti. Poiché le procedure sono quelle che sono state eseguite per la stabilizzazione degli altri, che già sono stati fatti, credo che una semplice delibera di Giunta possa portare, in accordo con l'Assessorato regionale, possa portare in tempi brevi alla stabilizzazione anche di questi tre dipendenti. 

SINDACO
Si sta valutando sulla procedura, dopodiché, praticamente…

CONSIGLIERE CANGEMI
Ah, che lei mi dice “si sta valutando sulla procedura” mi sta bene, sulla procedura, che si sta valutando sulla procedura. L'importante è che non si valuti sul discorso della stabilizzazione. 

SINDACO
No, la stabilizzazione è un dato certo. È già stato comunicato alle signore.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ecco, allora spero e mi auguro che temporalmente l'Amministrazione faccia di tutto per portare la stabilizzazione il prima possibile, così ci capiamo meglio. A posto.

SINDACO
Su quello già era assodato.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie. 
PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Maggio. Sì sì, prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO
Buonasera a tutti. Allora, ho notato, signor Sindaco, accanto l'ingresso principale del giardino del Castello che c'è la stazione di ricarica delle bici elettriche. Mi chiedevo se la Soprintendenza fosse stata informata di questa allocazione e se la Soprintendenza avesse dato parere positivo, perché è un po' strano che l'ingresso principale del Castello, del giardino, sinceramente stona un po', ecco, questa stazione di ricarica delle bike. 

PRESIDENTE

Signor Sindaco.

SINDACO
Le confesso che in merito a una richiesta alla Soprintendenza, per il posizionamento di quella struttura, praticamente non ne sono a conoscenza, però, voglio dire io, in illo tempore, praticamente, in quel luogo è stato pure autorizzata quella fontana che c’è tra le due….  quella struttura è amovibile, non è una struttura fissa. È stata posizionata per chiudere quel benedetto finanziamento, per chiudere i lavori doveva essere posizionata. È stata posizionata lì, eventualmente se non dovesse essere in linea con la vetustà…

CONSIGLIERA MAGGIO
Dico, a mio avviso non è in linea, come dice lei, con l'ambiente del Castello. Mi sembra strano veramente che sia stata allocata lì, con tutti i posti che abbiamo a Partanna, a ridosso dell'ingresso del giardino, dove ci sono diverse manifestazioni, si celebrano anche dei matrimoni. Sinceramente a me stona un po'.

SINDACO
È una valutazione fatta dall’Ufficio tecnico.

CONSIGLIERA MAGGIO
Ma ci sarà un parere della Soprintendenza, mi auguro.

SINDACO
Non lo so, dovrei informarmi con l’Ufficio tecnico per vedere se è stata richiesta. 

CONSIGLIERA MAGGIO
Allora, la prego di informarsi, aspetto risposta.

PRESIDENTE

Prego, qualcun altro? Consigliere Cangemi, prego. 

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, della parola. Questa interrogazione riguarda, da un mese, un mese e qualcosa, l'ufficio che insiste a Camarro, per capirci l'ufficio che dava la possibilità di svolgere le autentiche, non è più operativo. Perché mi si dice lì, in quel sito, ci dovrebbe essere una succursale, qualcosa che somiglia a una succursale dell'Ufficio collocamento, non ho capito bene i termini della questione, lo capiremo da qui a qualche giorno. Ma di fatto, il dato oggettivo è che la comunità e soprattutto la zona del Camarro, è stato sprovvisto da questo servizio, che è un servizio importante. Ora, vorrei capire, come mai l'Amministrazione ha deciso questo e come mai, ancora, dopo un mese non c'è chi ha preso il posto e non si capisce bene anche quando il dipendente, che era in servizio a Camarro, quale funzione dovrà avere, se continuerà ad averla e dove. 
SINDACO
Per quanto riguarda il dipendente che operava in quella sede, si trasferirà o già si è trasferito praticamente negli Uffici dell'anagrafe e continuerà a fare quello che faceva. In più, possibilmente, darà una mano d'aiuto al signor Voi, per quelle che sono le mansioni che riguardano quell'ufficio. Dopodiché, c'è stata una richiesta da parte dell'Assessorato, se il Comune di Partanna si rendeva disponibile a mettere a disposizione dei locali, per aprire un ufficio cosiddetto di collocamento, comunemente chiamato Ufficio di collocamento, adesso si chiama diversamente. Quindi noialtri ci siamo resi disponibili. Per quanto riguarda quel servizio al Camarro, voglio dire che al Camarro si dava un servizio che interessava tutto il territorio Comunale, quindi non solo il Camarro, ma anche il centro storico. Quindi se c’era un disagio per il centro storico e facilitato per il Camarro, attualmente ci sarà un disagio che prima era del centro storico e adesso sarà del Camarro. D'altro canto, voglio dire io, non è che il Comune, praticamente ha tutta questa disponibilità di locali per non alterare completamente quelli che erano equilibri precedenti. Se si trasferisce in paese vuol dire che d'altro canto saranno 30 autentiche, 40 autentiche l'anno, che si fanno, quindi tutto questo disagio penso proprio che non ci sarà. Se si facevano 50 autentiche al giorno, praticamente, di cui 40 del Camarro, allora al Camarro, la gente che vive lì, al Camarro, avrebbe subito sicuramente un disagio importante. Ma non penso che ci possa essere un disagio per nessuno.

L'importante è che il servizio continua ad essere garantito, quello delle autentiche.

PRESIDENTE

Grazie, signor Sindaco. Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Sindaco, non mi trova soddisfatto e non condivido la sua impostazione, perché il fatto che lei dica che non comporti verso la zona del Camarro tutto questo disagio, lo dice lei. Ma già ci sono tante persone che erano andate per cercare di fare… a parte il fatto che il servizio autentiche, Sindaco, la cosa che forse le passa un po', le sfugge, ha bisogno di una certa privacy, perché le persone che vanno a dichiarare determinate cose non lo possono fare. Non c'è niente da scherzare. No no, Segretario, lei annuisce, le dico non c'è niente da annuire, perché se io cittadino devo dichiarare alcune cose, io non lo debbo fare per forza davanti ad altre persone, numero uno.

Numero due, il problema non è che si mette in discussione, non si mette in discussione che l'Amministrazione non debba dare, giustamente, un'alternativa. Io dico che c'era la possibilità di mantenere l’ufficio al Camarro, che è l'unico ufficio che dava alla città, zona Camarro, era anche un segnale di non togliere l'unico ufficio che espletava un servizio alla zona Camarro e contestualmente dare la soluzione di dare, a chi doveva venire… questa cosa forse a qualcuno fa sorridere. Non lo so, poi nel tempo capiremo gli effetti e quello che saranno gli effetti di tutto questo. Finisco il ragionamento. Si poteva dare un’alternativa come Amministrazione, all’Assessorato, dicendo “Abbiamo tanti altri spazi”. C’è un ufficio, a G55, credo che là sopra ci sono un sacco di stanze libere… si poteva mettere a disposizione una stanza molto più congrua a chi doveva venire in funzione dell’Assessorato e fare quello che dobbiamo fare qua, e lasciare tutto per com'era lì. Non c'è in discussione la mancata disponibilità nei confronti dell’Assessorato, perché credo che chi verrà, dovrà svolgere sempre un servizio importante per la comunità. Io dico un'altra cosa, io dico che secondo me si poteva contestualmente tenere l'ufficio, continuare a fare svolgere quel servizio alla zona, ripeto, al sito al Camarro, non togliere questo servizio che per ora non si capisce per quale motivo è stato tolto e ancora non c'è l'alternativa, e fare entrambe le cose. L'Amministrazione avrebbe potuto dare già disponibilità di una stanza all'ufficio al G55 e lì avrebbe mantenuto tutto per com'era, non interrompendo un servizio che secondo me è anche giusto che i cittadini continuano ad avere. Stop. Questo era il senso della mia interrogazione. Quindi mi ritengo in ogni caso insoddisfatto della sua risposta.

Finisco, Presidente. 
PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Finisco con l'ultima interrogazione. Il giorno 7 febbraio è stata celebrata la Giornata nazionale sul bullismo e cyberbullismo. Siccome non vorrei che mi fosse sfuggito qualcosa, volevo capire quali attività e quali iniziative ha messo in campo l'Amministrazione Comunale. 

SINDACO
Non è stata messa nessuna azione, perché pensavamo che praticamente venisse richiesta la partecipazione, come è avvenuta l'anno scorso, negli anni precedenti, praticamente da parte delle scuole. Le scuole non si sono attivate e quindi praticamente noialtri lì ci siamo ritrovati un po' impreparati a fare attività che interessavano principalmente i ragazzi e quindi le scuole. Ma le scuole si sono adoperate per fare altro genere di manifestazione su altri temi, su questo praticamente non hanno coinvolto, non hanno organizzato e coinvolto l'Amministrazione. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Quindi, Sindaco, lei mi sta dicendo che se non c’è una iniziativa della scuola, l’Amministrazione è completamente assente. Quindi lei mi sta dicendo che quello che questo Consiglio Comunale le ha dato come un atto di indirizzo, con una mozione approvata all'unanimità, per lei è carta straccia. Cioè lei sta cercando che questo Consiglio Comunale è inutile che faccia mozioni, perché lei, di queste mozioni se ne fa carta straccia. Questo sta certificando. Lei non mi può rispondere in questo modo, caro Sindaco. Lei non può giocare sempre a scarica barili, Sindaco.  Mi faccia finire, Sindaco! Lei non può giocare a scarica barile, se lei è impreparato su certe cose, così come giustamente ha dovuto ammettere, lei mi deve fare la cortesia di non barare e di non utilizzare il gioco dello scaricabarile sulle scuole, su chi non ha preso delle iniziative. Lei è Amministrazione, Sindaco. Lei deve fare il Sindaco. Lei non ha bisogno di aspettare le iniziative delle scuole. Sul bullismo e sul cyberbullismo lei ha avuto una mozione, un atto d'indirizzo pieno, votato all'unanimità. Lei era in dovere di esercitare il suo ruolo e quindi doveva essere lei ad assumere le iniziative.  Ah, e ora me lo dice che si assume la responsabilità! Ma puoi evitare di darti delle colpe, ma eviti di dare colpe a chi non ne ha, si assuma le sue responsabilità, Sindaco.

PRESIDENTE

Scusi, signor Sindaco, per favore. Prego, Consigliere Cangemi. Presumo che non è soddisfatto della riposta del Sindaco. 

CONSIGLIERE CANGEMI
Lei ritiene che lo possa essere? Io credo proprio di no e anche a guardare la maggioranza credo che nemmeno la maggioranza possa essere soddisfatta di quella che è stata la risposta del Sindaco e chiudo qui il ragionamento. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cangemi. Interrogazioni?  Prego, Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori e Consiglieri tutti. Signor Sindaco, vorrei capire un pochettino lo stato di una costituzione di parte civile da parte del Comune di Partanna in merito, lei lo saprà sicuramente perché ho saputo che si è recato a Roma e di questo la ringrazio pubblicamente, era un atto dovuto, però poteva anche non andare, quindi da questo punto di vista, se l'avessi saputo prima, l'avrei ringraziato prima. Per chi non ha prontezza, perché al momento non è stato reso pubblico, volevo capire, siccome è uscita la sentenza, in capo all'attore principale, sono due, sì, volevo capire infatti, dato che lei è stato lì, però spieghiamo un pochettino ai Consiglieri e ai cittadini che ci ascoltano. Allora, nel 2020, sto andando a memoria con le date, in occasione della Settimana delle Scienze, il Comune di Partanna organizzò un evento online, che parlava di tutta la questione del 110 e quindi finanziamenti del PNRR. In quella trasmissione parteciparono, furono invitati tutti gli attori, gli stakeholder, che in quel momento storico era importante che parlassero di questa iniziativa del 110, c’era il Comune di Partanna che organizzava, la Direzione generale dell'Agenzia delle Entrate, la Banca nostra principale che è sul territorio, una delle banche sul territorio, due general contractor, più tutti gli altri attori, sto andando a memoria. Non mi ricordo se c'era… comunque c'era una trasmissione che è ancora on-line. Circa un annetto dopo, arrivò scritto e fu pubblicato sull'Espresso un articolo. Non so quanti di noi hanno letto quell'articolo, attaccavano principalmente l'amministratore, il titolare di una delle aziende general contractor, che partecipò a questo evento. L'attacco era diretto verso di lui, però poi nell'articolo viene menzionato il Comune di Partanna, che ha organizzato quell'evento per favorire, tra virgolette, il ritorno di questa persona, con questa azienda, a Partanna.

È come se noi avessimo sponsorizzato quell'azienda nel cercare clienti, quindi persone che potessero fare il 110. Restammo allibiti. Perché? Uno perché invitammo tutti, non c'era soltanto quel general contractor ma c'erano tutte le istituzioni. Erano tutte presenti. L'articolo è stato pesantissimo, mi ricordo soltanto il titolo e poi ognuno si può documentare, l'articolo era “Manager killer rampolli nel regno di Messina Denaro - Ritorno agli esiliati di mafia”. Quindi una cosa bella pesante.

Veniamo chiamati in causa noi, come Comune di Partanna, scrivendo anche una frase, che non è stata mai detto, perché fortunatamente il video è ancora disponibile su YouTube, quindi si può tranquillamente vedere, non so da dove questo abbia estrapolato. E un passo successivo è stata la pubblicazione di un libro, in questo libro veniamo anche lì menzionati. 

Il Comune si costituisce parte civile. Chiediamo un risarcimento, sto andando a memoria, di 50.000 euro. L'attore principale ha vinto la causa, ottenendo un buon risarcimento, un ottimo risarcimento e inoltre, per me la cosa più importante, il Giudice ha accordato la pubblicazione su tutte le testate nazionali della sentenza e via di scorrendo. Quindi, a questo punto le chiedo, dato che lei è stato lì, qual è lo stato per quanto riguarda il Comune di Partanna, penso anche noi abbiamo ottime possibilità di vincere… sì, questo lo so, mi è arrivato, così lo spieghiamo agli altri. Non so se a noi daranno le 50.000 euro, non ce le daranno, però per noi la parte più importante non sono i soldi, perché i soldi se arriveranno, faremo in modo di spenderle con le associazioni, lo concorderemo, se è possibile. Lo concorderemo, faremo qualcosa per i nostri cittadini, la cosa più importante è il problema di immagine. 
PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Grazie, Presidente. Appena sono stato chiamato, l'avvocato dell'Espresso, quando io ho declinato le mie generalità, dice “ma lei non è Nicola Catania”. Ho detto “No, il Sindaco è cambiato”. Quindi, rivolgendosi al Giudice, l'Avvocato, visto e considerato che la querela era di parte, praticamente chiedeva di non procedere. Al che il Giudice, rivolgendosi a me, dice “la vostra posizione qual è?”. Ho detto “Guardi che la querela non è stata fatta per difendere un'Amministrazione, ma per difendere l'onorabilità di una comunità, che in questo frangente, allora rappresentato dal Sindaco Catania, oggi rappresentato da me. Quindi, così come c'erano allora le condizioni di querela, anche adesso continuano a persistono le stesse condizioni”. Tra le tante altre cose, dico io, forse l'avvocato non sa che le Amministrazioni, vabbè, al di là di tutto, l’excursus che ho fatto in merito, che questi sono territori che con fatica stanno cercando di riscattarsi da tutta una letteratura giornalistica, che penalizzano l'intero territorio, e articoli come questo non fanno altro che far male ulteriormente. A parte il fatto, gli ho detto, che tutto quello che hanno scritto, non è provato da nulla. E lo dico con cognizione di causa, perché le Amministrazioni Pubbliche hanno degli strumenti per valutare se una società o un amministratore delegato di società è regolare, pulito. Io posso affermare che la società incriminata è iscritta nella White List della Prefettura, così come il suo rappresentante legale. Per noi quello è il Vangelo. Non possiamo derogare da quello che ci dice il Prefetto, che è la massima espressione dello Stato sul territorio. Non sapevo neanche dell'esistenza di una White List, praticamente.  “A questo punto – dice – non abbiamo nulla più da aggiungere”. Non mi hanno fatto più domande. A fine udienza, che è durata 10 minuti, l’avvocato di parte dell'Espresso ci ha comunicato che loro già hanno messo in conto che anche questa si perdeva. È stata rinviata la prossima udienza all’1 aprile.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Grazie, Sindaco. Allora, i procedimenti sono separati, come dice il Sindaco, sono procedimenti che fanno capo… allora la prima parte con la sentenza del querelante principale c'è stata, quindi si aspetta adesso la nostra sentenza.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. 
CONSIGLIERE ZINNANTI
Sì, c'è una sentenza che verrà pubblicata su tutte le testate nazionali e il Giudice ha condannato oltre all’Espresso, di andarlo a pubblicare sul Corriere della Sera, su Repubblica, praticamente tutte le testate nazionali. La condanna è pesantissima, quindi mi aspettavo e ci aspettiamo un risultato positivo anche per il Comune di Partanna e quindi quando arriverà, Sindaco, se ci darà la possibilità di renderlo pubblico, avvisarci e così via. Questo per l'onorabilità di Partanna e dei suoi cittadini. Grazie Sindaco. Sì, ce l’ho perché mi è arrivata. Se vuole gliela posso girare.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Zinnanti. Eventualmente lo fate in separata sede. 
Ci sono altri interventi?

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Sì, una cosa sola volevo chiedere.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Volevo chiedere all'Amministrazione, se era pronta la risposta all'interrogazione fatta sulla Polizia municipale il mese scorso dal sottoscritto. Se era pronta la risposta all’interrogazione scritta, fatta dal sottoscritto, il mese scorso, sulla Polizia municipale. Forse non l'ha vista.

SINDACO
No, io sinceramente non l'ho vista, perché non ero presente quella volta. Quindi mi adopererò ad andare a verificare. 
PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Altre interrogazioni? No. Sono le ore 19:56 minuti, chiudo la seduta del Consiglio Comunale e auguri una buona serata a tutti.
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